Anno XVII: 


di 
E 


ASSOCIAZIONI : 


Esca tutti È giorni eccettuato 
1 Lunedi, 

Assomiarioni per l'Italia 1,32 
all'anno, semestre è trimestre 
in proporzione | por gli Stati e- 
atori da aggiuugerai le spose po. 7977 
natali. 

Un numero separato cant. 10 
arretrato cont. 20. 

L'Ufficio dal giornale in Via 
Savorgnana, onsa Tellini. 


Udine 18 giugno. 








ATTI UFFICIALI 


La Guzz, Ufficiate del 9 contiene: 

1, R. decreto, che antorizza il comune 
di Foggia ad applicare il massimo della 
tissa di famiglia, 

2. Id. che autorizza il comune di 
Riano ad ‘applicare la tariffa della tassa 
bestiame. 

8, Id, che concede i privilegi fiscali per 
la riscossione del contributo dei soci del 
consorzio irriguo di Penate. 

4. Hd, che autorizza il comune di Mon- 
telanico ad applicare il massimo della tassa 
di famigha. 

5, Id. che determina pel comune di 
Pennapiedimonte la tariffa della tassa be- 
stiamo. 

6. Id. che scioglie la Congregazione di 
carità di Mondragone. 

La stessa Gazzetta del 10 conttene: 


1, Nomine nell’ Ordine dei SS. Mauci- 
zio e Lazzaro. 

2. R. decreto che separa i mandamenti 
di Cairo Montenotte a di Millesimo in due 
distretti elettorali per |’ elazione di on 
consigliere provinciale per ciascuno. 

3. Id. che modifica I° elenco dalle strade 
provinciali di Catanzaro. 

4. Id. che determina pel 17 lugl:o pros» 
simo gli esami di concorso ai posu gra- 
witi del R, Collegio Cario Alberto in 
Torino, 

5. Disposizioni nel personale dei m:-- 
nistero dell’ interno, 
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(Nostra corrispondenza) 
Roma, 12 giugno. 


Quì come altrove, come da una de- 
cina di giorni avete letto e fatto leg- 
gere ai vostri lettori le processioni, i 
discorsi, le bandiere, le corone, tutto 
si somiglia. Si ebbe di più degli altri 
un pochino di confusione; e nulla più. 
L’ opinione, che Garibaldi abbia 
scelto davvero il miglior luogo per 
il suo monumento appunto nell’ isola 
ch'ai prescelse a suo soggiorno ogni 
volta, che cessava dal combattere per 
l'Italia, si accentua sempre più dalla 
stampa di tutta |’ Italia. I Sardi lo 
chiedono più degli altri, quasi  pre- 
sentano che nelle lotte future anche 
quel sacrario delle ceneri di Garibaldi 
abbia da essere per essi una forza. 

Dopo che la nostra Camera ha col- 
lettivamente ringraziato le altre Ca- 
mere che si associarono al lutto del- 
l’Italia per la morte di Garibaldi, 
finalmente Mancini ha parlato sulle 
cose dell’ Egitto. Non si poteva tacere 
più a lungo dinanzi ai gravi faiti che 
si aununziavauo da Alessandria. 

Si parla d'una rissa, di cui non 
ancora si sa indicare l'origine, ma il 
fatto è, che quando si annunziano una 
quarantina di morti e molti più feriti, 
tra. cui i, consoli greco, inglese ed i- 
taliano, e molte botteghe sval'giate e 
case distrutte, c'è qualcosa di più 
certo che una rissa accidentale. An- 
che 1° Italia dovette scuotersi nel 
senso di proteggere i proprii conna- 
zionali, mandando la corazzata Ca- 
stelfidardo da Porto Said ad Ales- 
sandria ed un’altra vi fu diretta dal- 
P Italia. Si è ansiosi di sapere come 
vada a finire questa bargonda, se 
Dervisch ed Araby ed il Kedivò po- 
tranno mettersi d’accordo, se la Porta 
saprà mantenere da sè la sua supre- 
mazia. Mancini fece la storia del con- 
certo europeo 6 lasciò sperare, che 
Dulla si deciderà in Egitto, e forse 
altrove, senza l’ accordo di tutte le 
Sei potenze; ma dopo i fatti di A- 
lessandria,che pajono originati da una 
yera cospirazione avendo la rivolta 
cominciato în varii punti della città, 



























e dopo quelli che pendono come una 
minaccia sul Cairo ; chi può parlare 
di concerto? Intanto le flotte delle 
potenze occidentali potrebbero essere 
costrette ad un'azione immediata, a 
sbarco di truppe, a qualche azione 
diretta nelle cose dell’ Egitto, che 
sembrano più confuse che mai, e che 
certo non si quietano per la sola 
comparsa di Dervisch pascià. 


Forse la stessa gravità della si- 
tuazione dovrebbe consigliare un sin- 
cero accordo di tutte le potenze, di- 
chiarando anche l’assoluta neutralità 
del canale di Suez. Ma occorrerebbe 
anche di decidere in comune sulle 
cose di Tunisi e di Tripoli. Ora chi 
può sperare, che la diplomazia venga 
facilmente a risoluzioni di {al sorte? 
E se questo non si fa, non potrebbe 
Îl disordine del paese delle piramidi 
essere la goccia che faccia traboc- 
care il vaso? 


Parrebbe s che la commemora - 
zione di Roma, contemporanea con 
quella di molte altre città, dovesse 
porre un termine al nuovo plebiscito 
occasionato dalla morte di Garibaldi, 
chè a tenere aperta di troppo la val- 
vola del sentimento nazionale, questo 
svapora di troppo ed ha minore forza 
operativa. Sempre il troppo chiac- 
cherare nuoce all’azione. È stato bene 
però, che il partito nero anche quì 
abbia avuto una occasione di più di 
conoscere quali sono i sentimenti 
della grande maggioranza ‘degl’Ita- 
liani. Accettino una volta sincera- 
mente i fatti compiuti a Roma, e sarà 
meglio anche peri clericali. 

Credo, che îl conte Pietro di Brazzà 
verrà in, Friuli per rimettersi in sa- 
lute nella buona aria del vostro paese. 


T. 
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Col titolo: Za grande irreverenza, la 
Gazzetta Piemontese porta una delle Lante 
proteste contro l’idea di mapcare al te- 
stamento di Garibaldi. La Gazzetta nel 
sui bell'articolo cita alcune parole molto 
sccoscie «el Carducci ; il quale vorrebbe 
che tutti i partiti gettassero sulla pira di 
Garibaldi quanto lanno di più tristo. E 
qui la &azz. indignata cootro coloro che 
hanno contraria anche la volontà di tuta 
la Nazione, erompo in queste sdegnose 
Parole : 

« Ma no, o valoroso poeta, no, la tua 
bella e santa imagine, la splendida idea 
che tu hai colicepita, il nobile entusiasmo 
cho tn har sollevato allorquando to la 
enubcrasti si tuoi muti e commossi ascol- 
talòri, tutto questo deve cedere innanzi 
alla volootà irreverente di pochi che hap 
creduto violare le ultime volontà dell'Eroe 
popolire, 

« No, i venti non porteranno attorno 
gli atomi dell’Ecoe per rifare i vivi, ma 
i vermi della terra insozzeraono quel ca- 
dasere, attorno al quale forse sperano di 
trovar cibo nuove jene | 

No, i partiti non getteranoo quello che 
hanno di più tristo sulla pira che fumerà e 
i partiti e Je fazioni‘ conserveranno ap- 
patito quello che hanno più tristo, le loro 
passiohi e i loro’ livori, per metterli al- 
l’asta è perpetuare attorno alla tomba 
violata, torto l'Eroe, ‘la baldoria e i ri- 
catli che riuscirono lui vivo. 

« Però il sentimento generale si rivalta : 
la grande maggioranza di tutti gli onesti 
si ribella è impreta "al sacrilegio irreve- 
rente, alla violazione’ della volontà di 
‘Garibaldi. E domanda insistente che dal 
tempio cui s'è eretto quel grande coll’o- 
pera, colla bontà e colla modestia, siano 
cacciati i profanatori e gli istrioni ‘incapaci 
di comprendere la sublime modestia di 
Garlibaldi, incapaci di taffigurarsi ‘una vera 
grandezza, ‘essi che' condstono soviatutto 
quella delle ‘pose da palcoscenico e da 
mitingai. » 

i Dopo ciò crede a ragione quel giornale, 
che il Parlamento nou sanzionerà l’irri- 
verenza, e cita l'esempio dei Parlamento 
inglese, che accettò come sacra la volontà 
di Peel, a cui voleva réndere i maggiori 
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Mercordì 14 Giugno 1882... 
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onori, eppure si accomodò rispettoso alla 
modesta sua volontà. 





CAPRERA ALL'ITALIA. 


Menotti, Ricciotti, Teresa e Francesca 
Garibaldi Armosino, per sè e peri figli 
Manlio e Clelia, con atto notarile hanno 
rinunciato a quella parte dell’ isola di Ca- 
prera che loro potesse spettare sotto qua- 
lunque titolo, intendendo di donare all I- 


talia | isola resa sacra dalla dimora del- 
I Eroe, 





NOTIZIE ITALIANE 


— Nelia già annunziata }ettera di Crispi 
alla Riforma, Crispi afferma che egli si 
recò a Caprera senza iacarico d’ alcuno. 
Trovò dispostissimi gli animi a non per- 
mettere la cremazione, e gli furono fatte 
numerose richieste per Ja conservazione 
della salma. 

Le disposizioni testamentarie di Garibaldi 
imponevano la cremazione all’ antica, cioè 
la confosione delle ceneri e del cadavere 
col legno. Telegrammi chiedevano la con- 
servazione del cuore, della testa e del 
braccio. Prevalse l’idea dell’ imbalsama— 
zione. 

— L'Opinione accenna la viva agitazione 
suscitata’ 1n Sardegna, perchè Caprera resti 
deposito delle ceneri, La stampa prosegue 
a mostrare la convenienza che si abbia da 
rispettare il testamento. 

— Parlasi di organizzare a Roma un 
meeting di protesta contro la violazione 
delle estreme volonià di Garibaldi. 

— Vociferasi che il funerale ufficiale di 
Garibaldi si gifferirà alla ricorrenza del 
primo apniversario. 

— Il seggio di Garibaldi è alla Ca- 
tera parato a nero e spezzato. Una la- 
bella d’ argento ricorda il nome dell’ eroe. 

— I senatori Mezzacapo e Corte appron- 
arono già le loro relazioni sui progetti 
militari. 











LA DIMOSTRAZIONE GARIBALDINA 


a Parigi. 


Parigi, 12 giugoo, ore 7. 


Feri alle due pomeridiane aveva prin- 
cipio nel Cirque d' Hiver |’ anouoziata 
commemorazione di Garibaldi combinata 
dalla stampa italiana, rappresentata a Pa- 
rigi, e dalla francese, non che dai dele- 
gatì della coloma ivaliana. Victor Hugo 
non ivtervenne. Ai banchi deli’ ufficio 
vedevansi Lockroy, Georgette Huyo, ni- 
pote di Victor Hugo, Madier de Monijau, 
Humbert, ecc. Teneva la presidenza Edoard 
Lockroy, deputato, ex-garibaldino. [o fundo 
alla sala vedevasi un gran busto di Ga- 
ribaldi, tramezzo a bandiere italiane 
con io stemma di Savoia, e francesi e a 
fiori. 

Si calcola a 6000 il numero dei pre- 
senti. C'erano molti deputati, il siadaco 
di Digione, il generale Cialdini e il ge- 
nerale Stefano Tirr. Tutti i giornali  pa- 
rigini avevano i loro rappresentanti. 

Cominciò la solennità con la marcia 
funebre di Chopio eseguita dall’ orchestra 
dell’ Opéra Comique. Quindi prese la pa= 
rola il ‘deputato Lockroy, uno dei mille, 
tessendo la storia di Garibaldi, magoif- 
cando le sue gesta e gloriandosi di aver 
militato sotto lui. Disse: « Possa la voce 
mia, sorvolando sulle Alpi, penetrare in 
ltatia; essa è nostra sorella e ne divi- 
diamo il Iutto. » Concluse augurandosi 
che cessino iî malintesi e le animosità 
fra 1’ alia e la Francia, i cui figli baono 
confuso il loro sangue su’tanti campi di 
battaglia, 

* Dopo it Lockroy prese la parola il de- 
putato Madier de Moatjau, che fece una 
conferenza su Garibaldi, Disse: « Avvici 
nasi il giorno che ritireremo |° ambasciata 
francese dal Vaticano. Allora la tomba di 
Garibaldi sarà pegno di unione tra” due 
popoli.» 

Dabois, già sindaco di Digione, mostrò 
come Garibaldi e i suoì si siano com. 
portali eroicamente nella Céte-d’ Or nel 
1871, è ribattè le accuse dei reazionari: 
& senza Garibaldi, disse, Ja Borgogna non 
sarebbe più una provincia francese. » 


© Itgenerate Tutr parlò a nome della 
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colonia italiana. Rammentò il grido di 
Garibaldi : Jratia e Vittorio Emanuele — 
e mostrò come egli non l’abbia mai 
smentito coi fatti. Garibaldi diceva ; No- 
vanta italiani vogliono Vittorio Emanuele; 
dieci vogliono ia repubblica. Jo sto coi 
novanta: Vittorio Emanuele ci unisce, gli 
altri ci dividono. L’oratore fece appello alla 
concordia delle due nazioni. (Grandi ap- 
piausi). 

Lacretelle dice che l’ Assemblea di 
Bordeaux ricompensò Garibaldi alla sua 
maniera, Ma la Francia rende ora giustizia 
al generale Garibaldi. 

Raqueni, corrispondente dell’ Epoca di 
Genova, inneggia alla democrazia. 

Viene quindi eseguita la Marsigliese, ri- 
dotta da Berlioz per orchestra e canto, La 
canta la signora Martel, una bellissima 
donna. 

Finita la Marsigliese, sorge Clovis Ho- 
gues a declamare la sua poesia ipedita, 
intitolata : Garibaldi. Essa è un’ ode sin- 
cera, inspirata, Impossibile itemaginare, 
non che descrivere l’entusiasmo, il de- 
lirio da essa suscitato. Ve ne trascrivo 
qualche verso : 

Anita lui criait: Je t'aime, 

Et Garibaldi triompbait. 

Elle serrait sur sa poitrine 

La belle iéte Iéonine 

Du capitaine fier et doux. 

Et les lauries avec les roses 

Pieuvaient dans les apotbéoses 

Sur le front pur des deux epovx. 

Finita la Jettura di questa magnifica 
poesia, tutti gli astanti si alzarono pian- 
dendo freneticamente. I sicigi del poeta, 
chi gli stribgeva la mano, chi to abbrac- 
ciava. 

Il professore Melzi disse due parole 
felicissime sull’ unione delta Francia con 
I° Italia. 

La poesia di Victor Hugo e uno’ altra 
che dovevano essere declamate dalle at- 
trici Agar e Rosseil, furono omesse perchè 
le dae attrici erano assenti. Si procedette 
poi all’ incorovamento del busto di Gari- 
baldi; in questo mentre la Società della 
Lira Italiana coi cori eseguiva l'inno di 
Garibaldi che fu applauditissimo, a segno 
che venve replicato quattro volte. Tuiti 
esclamavano : bello! bello? Lockroy, me- 
more della campana di Sicilia, piangeva. 
Georgette Hugo piangeva anche lei. Gli 
astanti erano commossi, deliranti. 

Cessati gli applausi, venne intonata la 
cantata France et Italie! parole di A. 
Ducros, musica di L. de Wenzel. Terminò 
la cerimonia il Chant du départ: « La 
viclorie en chantant nous ouvre la bar- 
rière. » 

Lockroy chiude riograziando gli Italiani 
che parteciparono alla festa, e grida: Viva 
la Francia! Vive l’ Italie! Gli Italiani 
rispondono, lasciando precipitosamente it 
loro posto e andando a stringer Ja mano 
ai Francesi. Questa scena è addirittora 
indescrivibile e fa dimenticare molti ran- 
cori, 

Ordine perfettissimo. La festa riuscì de- 
goissima delle due nazioni, e lascierà in 
quanti vi assistettero una memoria incan- 
cellabile. Essa terminava alte 4 112, tra 
le grida di Vive Za France! Vive ? Italie! 

L’ introito, devofato a profitto delle ve. 
dove e degli orfani dei morti nella cam- 
pagna dei Vosgi, ba raggiunto i 22,000 
franchi, senza contare le sottoscrizioni 
del presidente Grèvy, del presidente del 
Consiglio de Freycinet, di Cialdini, Tù:e® 
ecc, (Corr. del'a Sera). 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


13 giugno. 


Atti della Depatazione prov, 
del Friuiî. 


Seduta del giorno 12 giugno 1882. 


La Deputazione ‘Provinciale trasmise, 
pel visto di esecutorietà, alla R. Prefet- 
tura il processo verbale 8 corrente del 
Consiglio Provinciale, col quale venne de- 
liberato il concorso della Provincia con 
lire 15,000 per onorare la memoria del 
Generale Giuseppe Garibaldi, e cioè pel 
monumento da erigersi in Udine lira 10 
smila’-e. per quello Nazionate in Roma 
dite 5 mila, È x 

Prese atto dei ringraziamenti chè il R, 
Prefetto porse, per la Commissione ordi- 
aatrice delle onoranze al Generale Gari- 
baidi, alta rappresentanza Proviucìate sia 
per le proposte fatte al Consiglio, sia per 
P intervento alla cerimonia avvenuta la 
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TESERZIONI 


Jaserzion: nella terza pagina 
cent. 25 per lisca. Annunzi in 
quarta pagioa cent. i5 per ogni 
linea © spazio di linea 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono mar 
noseritti. 

It giornale si vende alì’ Edi. 
cola e dal Tabaccajo 1n Piazza 
V. E., e dal librajo A. Frauce- 
sconi in Piazza Garibaldi. 





sera dell’ 8 corrente, onde onorare la me- 
moria dell’ illustre Eroe defupio. 

— Approvò la nomina a Veterinario 
del Comune di S. Vito al Tagliamento 
del‘ sig. Girolami Luigi per un triennio, 
e stabili che il sussidio da corrispondersi 
dalla Proviacia di aonue I. 400 abbia a 
decorrere dal giorno ia cui il titolare avrà 
assunto regolare servizio. 

A favore dei Corpi Morali sottodescritti 
furono sutorizzati i pagamenti che seguono: 

— Alla Direzione dell’ Ospizio pegli 
Esposti iv Udine di |. 12727.88 quale 
rata terza del sussidio Provinciale. per 
l’anno 1882. 

— Alla Direzione dell’ Ospitale Civile 
di Palmanova di I. 4489.65 per cora è 
mantennimento di maciache povere nel 
mese di maggio p. p. . 

— Alla Direzione dell’ Ospitale Civile 
di Treviso di I, 323.20 per dozzine da 
4 aprile a 22 ottobre 1881 del mente— 
catto Bagoariol Giovanni di Cordovado. 

— Venne deliberato di assumere a ca- 
rico della Provincia le spese di cura @ 
mantenimento di n. 7 mentecatti degenti 
nei manicomi di Udine e S. Servolo in 
Venezia essendosi constatato che nei me- 
desimi concorrono i requisiti richiesti. 

Furono nella stessa seduta trattati altri 
n. 64 affari; dei quali n. 20 di ordivaria 
amministrazione della Provincia; n. 17 
di tutela dei Comuni; uno interessante 
l’opera Pia denominata Congregazione di 
Carità di Venzone; e n. 26 rillettenti liste 
elettorali amministrative ; in complesso 
v. 76. 





IL DEPUTATO PROVINCIALE 
L. DE PUPPI 
11 Segretario 
Sebenico. 
{1 Foglio Pertodico della R. 
Prefettura (N. 49) contiene: 
(Continuazione.) 


5. Avviso per vendita coatta d' immo-- 


lil. L’ Esattore del Comune di Forni di 
Sotto fa noto che il 20 luglio p.v., nella 
Pretora di Ampezzo, si procederà alla 


vendita a pubblico incanto di immobili. 


apparteneotì a Ditte debiirici verso lEsat- 
tore stesso. 

6 Accettazione di eredità. Gajer' Lacia 
di Collina fia accettato col beneficio del- 
l’inventario per sè e come rappresentante 
le minori sue figlie, l’eredità di Gerino 
Giovanni, rispettivo marito e padre, morto 
in Collina nel 17 gennaio 1882. 

7. Nota per l'aumento del sesto. Nella 
esecuzione immobiliare promossa dalla 
R. lotendenza di Finanza di Udine contro 
Zanolivi Maria cata Domiautto, quale ma- 
dre e legale rappresentanie di Amelia Za» 
nolini di Udine, in seguito a pubblico ia- 
cagto furono venduti gli immobili esecu- 
tati alla stessa R. Finanza per lire 730. 
Il termine per offrire l’aumento non mi- 
nore del sesto sul prezzo sopra indicato 
scade presso il Tribunale di Udine collo 
orario d’afficio del 17 corr. 

8. Estratto di bando. Ad istanza del 
signor Pietro Marcotti fa Giuseppe di U- 
dine, nel 14 luglio p. v. davanti il Tri- 
bunale di Pordenone seguirà, in pregiu- 
dizio di Rubazzer Maria ed Andervolti 
Letizia, ambedae maritate Battistella, l’in- 
caoto e vendita di immobili siti in mappa 
di Spilimbergo, Tauriano, Lestans, Gra- 
disca, Istrago, Barbeano e S. Giorgio. 


(Continua) 


Conelliatori e viceconcilia» 
torl. Disposizioni nel personale giudi- 
ziario fatte con decreto 8 giugno 1882 
da! primo presidente della R. Corte d’ ap- 
pello di Venezia: 

Costaperaria Giovanuì, conciliatore del 
Comune di Tarcetta, accolta la’ rinuncia 
alla carica. 


Dri Domenico, conciliatore del Comune ‘ 


di S. Giovanti di Manzano, confermato 
nella carica per un altro triennio. 

Cossettini Gio. Batt., conciliatore del 

Comune di Cavasso Nuovo, non entrato 
ìn carica nel termine di legge, nuova- 
mente nominato conciliatore del Comune 
medesimo. 
!* Feruglio dott, Pietro, nominato concì» 
liatore del Comune di Feletto Uniberto; 
De Pauli Francesco, id. id. di Forni di 
Sopra; Suber Giovanni id. id. di Tar= 
cetta id. 

Bressa Gaetano, vice-conciliatore del 
Comuae di Cimolais, non entrato in ca- 
rica nel termine di legge, nuovamente 
nominata. vice-conciliatore del Comune 
medesimo,— È ; 





































































Notizie scolastiche, Essendosi 
trasportata la Festa dello Statuto al 18 
giugno, în un tempo în cui sono immi» 
nenti, gli esami finali, rasta per quest'anno 
sospesa la rivista in Giardino degli alunni 
S «della alunne delte scuule comunali, 
: Now avrà parimenti luogo l'esporimento 
pubblico di gienastica per la ragione sopra 
ldicata e perchè l'esperìenza ha chiara» 
“mente addimostrato che i fanciulli, ab- 
. batidonandost all'ertusiasmo Proprio della 
loro.:étà, pardono quella calma” e quella 
«assiduità cha sono sempre necessarie ne- 
“gliStadii ‘e che necessarissime poi addi. 
; vengono :alla vigilia d'un esame, 
‘ +#Soeletà udinese di Giuna- 
stioa.' Assemblea generale del 12 giugno, 
‘Aperta la seduta, il Presidente ringrazia 
d sgel’e gli allievi che intervennero nu- 
«merosi alle ‘onoranza solenni di giovedì 
stante la pioggia dirotta, Disse che, 





nuti 
‘ Anterpretando il comune desiderio, dispose 
‘onde : venisse deposta sull’ obelisco una 
“. gorona“colla scritta » A Garibaldi la Società 
diness di ginnastica, corona collocata as- 
‘sîeme valle ‘altre nella sale comunate di 
Ajace a ricordanza dell’omaggio reso a 
‘quel: Massimo, Legge la nota del Presi. 
dente, della Società dei reduci dalle pa- 
trie' battaglio che, a nome del Comitato, 
applaude. all’ammirabile contegno dei gio 
vinèiti durante la funebre cerimonia, ri- 
vandoli animati da sentimenti nobili e 
Bagliatdi, colla massima compiacenza della 
generazione che volge al tramonto, 
‘Per: ultimo partecipa di essere stato io- 
alla solenne commemorazione d’ ieri 
laniele ‘a che, impedito a recarvisi, 
er télegrafo pregato l’avv. dottor 
& voler rappresentare la Società, 
-°.. Passando: poscia all’ ordine del giorno, 
fu inesso ‘aî..voli ed addottato per accia- 
îdare un’ Accademia di qiuna- 
seherma a favore del fondo per 
bito da erigersi a Garibaldi, 
varie osservazioni sul giorno op- 
avuto spevialmente riflesso che 
i‘ molti soci nella seconda quin- 
corrente e nella prima del 
Tnese sono occupati per gli esami, 
bilito che 1’ Accademia abbis 
i Sera del sabato 17 corrente, 
dtatò. UD. ringraziamento ai siguori 
gli; ‘geblilmente pongono sempre 
della Società il loro teatro, 
incaricato ‘il Presidente di ufficiare il 
i laco onde voglia concedere 
‘ @ per le occorrenti prove 
ina, facendo parte del pro- 
o,'con accompagnamento di 
o di Garibaldi. 5 
a 
gomento riceviamo : 
ietà di ginnastica, per la- 
islone dell’Accadetnia da darsi il 
abato alli Minerva. Però, in ri» 
he a quanto fu detto in questo 
te va che del desiderio esternato 
in quell'occasione il bellissimo 
bré del m. Arnhbold, soo si tenne 
to? ‘Se col magico inno garibal- 
; rattenimento, pare che una 
non gli s1 potrebbe dare 
lecuzione : dell’ Inno ' alla ve- 
grata; memoria di Garibaldi dedicato; e 
ta ò ‘mi permetto rivolgere rac» 
e ai promotori della detta 
W. 


Lalapide:a Garibaldi in Pale 
Mmanova:e.la.commemorazione 
el. trigesimo: A Paimaneva s'è se- 
o :il’consiglio da noi dato nel nastro 
Ì sabato scorso (seconda edizione) 
,, iniziata dal Comitato cit- 
lama nel numero stesso 
fuse con quella. progettata 
persja e da’ Reduci dalle 
taglie ‘colà residenti, 
diamo éra, dal manifesto che 
amo,':come laggiù si pensi di 
rare, nel 2 luglio p. v., il tri 
esinio: dalle ‘morte, È 
Non: possiamo avere. che parole di lode 
‘la. fasione delle collette’ e per la 
lemorazione. Con la concordia cre- 
3 d066 (pr tenui ed ogai nobile per 
0 pensiero traducesi ad atto. 
«Manifesto : 


“Onoranze 
alla 


rif di Garibaldi. 














































Fesenlanze sottoscritte 'si com- 
vamente di potervi annuoziare, 
ncordetente stabilito di com- 
i: Palmanova, in forma solenne, 
glio prass. centuro, trige- 


collette progéitate ‘allo 
« d’ériger una ‘lapide in 
Lor e del Suo ‘breve 









“soggiorno fri-noi. 
nova; li 11 giugao 1882, 

"«P Reduci «dalle . patrio battaglie, . 
Stefsno doti. Bortolotti. — Bordigooni 


uirinò — Zonato Antonio — Giovanni 
‘racanelli. 

















Par. da Società operaia, 

Cesare Mickietli, vice pros, — Ronzoni 
Aatonio, direttore — Luigi Dario, id, — 
Pianî Giuseppe, id. 

Pet Comitato cittadino, 

Pietro dott, Lorenzetti — Antonio dott, 
Antonelli — Lodovito dott. Colbertaldo 
— Antonio Miaoi, 

NB. A raccogliere le offerte furono de- 
legati: 

a) pet borgo Aquileia, i signori Pietro 
dott, Lorenzetti, maestro Antonio Zonato, 
Luigi Dario, Eligio Fabris; 

b) pet borgo Cividale, i signori Seba- 
stiano Burì, Gio Batta Zanolinì, Giuseppe 
Piani, Amadio Rocchento ; 

c) pel borgo Udine, i signori An- 
tonio Ronzoni, Antonio Miani, Domenico 
Trevisan, Giovaoni Tracanelli, 


Società Agenti di Commer= 
cio, Avendo aperta presso questo Soda- 
lizio la sottoscrizione pel Monumento da 
erigersi in Udine all’ illustre defunto Giu- 
seppe Garibaldi, la Direzione avverte 
tutti quei Soci che non avessero ancora 
sottoscritto, che ia Lista venne rimessa al 
signor Italico Ronzoni, cassiere di questa 
Società, presso il quale potranno fare la 
offerta tutti coloro che s’interessano af- 
finchè la Istituzione degli Agenti faccia 
bella mostra nel concorrere alla erezione 
del Monumento cittadino al più grande 
degli eroi. 


Soeletà del faleguami. All'a- 
dunanza generale, tenutasi la decorsa do- 
meoica, intervennero circa sessanza soci, e 
forono prese le seguenti deliberazioni ; 

Venne accordata unacime approvazione 
al Rendiconto della Gestione relativo al 
trimestre con le seguenti risultanze : 


Eotrata L. 92.40 

Userta » 21.75 

Rimacenza L. 70.65 

Capitale sociale al 28 febbr. » 276.71 


31 maggio L. 347.36 

Sopra proposta del Consiglio, l'assemblea 
deliberò di aprire una sottoscrizione fra 
i soci, col ricavato della quale far eseguire 
lo stemma dei falegoami da porsi nel 
campo della bandiera sociale, 

Si nominò a capo-visitatore il signor 
Bonani Autonio ed a visitatore 1l signor 
Mauro Antonio in sostituzione del signor 
Burloni Eugenio, 

Fu scelto a porta-baodiera i) signor 
Colautti Luigi. 

L'assemblea, per acciamazione, votò un 
atto di bea sebtito riograziamento al pre- 
sidente signor Gio. Balt. Gabaglio ed al 
segretario signor Sette Giuseppe, per i 
vantaggiosi servigi ch’essi rendono al So- 
dalizio, 

L'assemblea contraccambiò il salato 
mandatole dalla novella Associazione degli 
Agenti di commercio. 

Prima che l’ adunanza si sciagliesse, 
sorse spontanea fra i soci l'idea d’iniziare 
nba sottoscrizione pel monomen:o da eri- 
gersi in Ud:ne al Grande Patriota Giu- 
seppe Garibaldi. ’ 


-Dell’artista friulano Luigi 


‘Nono che ha esposto alcuni suoi quadri 


a Torino, così parla ua corrispondente 
della Nazione: 

.« Debbo sinceri elogi al signor Luigi 
Nono, che ci dà i tre quadri Mawino di 
novembre, Canale di Chioggia e Vicemamma. 
Il primo, a mio asviso, è anche il migliore 
dei ire. È una campagna che si sveglia 
un mattino del tardo autunno sotto il 
bacio di un sole che è venuto a riscal- 
darla un momento, mentre già la brina 
si era distesa sugli alberi e sui tronchi e 
Îl vento faceva stridere sulle aie le foglie 
secche, Al dolce raggio, al bel cielo se- 
reno come 81 è risvegliata la vita? La vita 
dell’aia dei campi è in questo momento 
personificata dalle galline e dai tacchini 
che van razzolando a sciami fra quei solchi 
e quelle foglie di cui vi par di sentire il 
fruscio, mentre vedete brillare la zolle 
dell’acre profumo della campagna umidiccia, 
e sentite chiocciare tutto quell’ esercito 
pollaivolo che esulta del becchime e del 
sole. Bravo il sigoor Nono! In questo 
Mattino vi è tutta l' intuizione d’un artista 
e una grande vittoria nell’estrinsecazione : 
ciò che a mio avviso non è invece nel 
Canale di, Chioggia, dove acqua assoluta» 
mente non stà come egli l’ha riprodotta, 
abbenchè si capisca ch’ egli l’ha molto 
studiata : nè parimente è tusto lodevole 
nell'altro .suo quadro Vice-mamma, dove 
ci è qualche trascuratezza nella figura 
‘principale della ragazzetta che in assenza 
della mamma-nutrice, vuo! porgere al fra- 
tello poppante ciò che essa non ha. An- 
che i questo juadro però va notato quel 
tono caldo nel colorito, quelle bavure di 
luce e di ombra ché distinguono l’autore 
sdel Mattino ». 


. A proposito dell’articoletto : 
Una corsa di fanciullette sotto 


‘| Ha pioggia, le signore maestre ci pre» 


gino di far avvertire’che alla fine dell’e- 
sperimento di canto-le alunne farono dalle 
maestre stesse ricondotte: nelle rispettive 
classi, dove rimasero sino alle 10 ant. Ma, 
essendosi in quel -mentre ‘presentati mol- 
tissiroi dei parenti a riprendere le alunne 





GIORNALE DI UDINE 


suddette, la maggior parte di questo la. 
sciarono lo stabilimento, e le abire vi ri- 
masero fino alle 12 1}2 sotto la custodia 
della Dirigonto è di alcune insegnanti, le 
quali non si partirono di là fino a tanto 
che non ebbero affidate tutte le allieve 
2° propri genilo-i o a chi per essi si as- 
sonse l'incarico di ricondurlo alle proprie 
famiglie. 
Ciò a ristabilire Pesattezza del fatti. 


Per gl’ Industriali. Dicesi che 
il miaistro d'agricoltura e commercio, allo 
scopo di soddisfare i voti manifestati dagli 
indostriali italiani durante Ja discossione 
sul trattato di commercio, si proponga di 
mettersi d'accordo col mibistro delle f- 
Banze per ridurre le soverchie tasse che 
gravano le industrie nazionali, impeden- 
done lo sviluppo. 


N Bullettino dell’ Associa= 
zione agraria friulana (o. 24) 
del 12 corrente contiene: 

Prove di controllo col virus  carbon- 
chioso mortale — Congresso per le lat- 
terie sociali a Beiluno — Del credito a 
gricolo — Nuovo rimedio contro la pre- 
nospora della vite — Sete e bozzoli — 
Rassegna campestre — Notizie sui mercati 
— Nole agrarie ed economiche — Prezzi 
dei cereali ed a'tri generi di consumo — 
Stagionatura delle sete — Notizie di Borsa 
— Osservazioni meteorologiche, 


Insffamento delle strade. Si 
avverte che nel giorno di giovedì 15 cor- 
rente, alle ore 10 antimeridiane, presso 
Y° Ufficio Tecnico Municipale si riceveranno 
le offerte di coloro che intendessero di as- 
sumere il servizio di inaffiamento di uno 
0 più tronchi stradali durante la prossima 
stagione, 


Importazione di birra, Durante 
Îl mesv di maggio del 1882, secondo i 
dati stalistici della stazione ferroviaria di 
Udine, nella quale hanno sede gli uffici 
doganali di confine per le vie Cormons e 
Pontebba, si importarono in Ialia le se- 
guenti quantità di birra in barili Schrei. 
ner : 5568; Liesing: 8703; Dreber: 1465; 
Pootugam: 983; Reioioghaus: 1996, To - 
tale 13,715. 


———______r LL: 
La tomba di Garibaldi. 


Voi, che, del Grande al disparir, il labbro 
Facil movete a dolorati accenti, 

L'ombra di Lui deb non turbate! Sacro 
De l’ uom, che all’immortale 

Volo raccoglie de lo spirto l’ale, 
Fu in ogni erade l’oltimo desio, 

Il rogo impose, il rogo 

Ardito 6 casto chè s’aderge al cielo, 
E, novo Nelson, s’apprestò la bara. 
Deb nol turbate! Là sotto la cara 
Ed agogaala ombria 

Di quell’acacia pia, 

Che di due vaghe estinte 

Le verginette ceneri difende, 

Da crepitante pira 

I veglio battaglier pace sospira. 

Pietà di Lui, de l’alma benedetta, 
Che dagli anfratti, in cui schiava gemea, 
A sfolgorante soglio 
Libertade ora estolse, 

Pietà vi muova. Roma 

No, non depreca il prode: 

Magoanime di Lui v'eccheggian l’opre, 
E, più dei marmi e'l cener suo, vivraano 
A ingagliardir quanti d° Italia al cenno 
Fluir sanguigna al core 

Sentono l'onda ignifera d'amore. 

Pietà di questa Donna, 

Ch’ il lividore e il duolo 

De i'infrante catene ancor lamenta, 
Pietà di Lei vi stringa, 

E dal vacuo garrir nel santo nome 
Del gran padre cessale, 

Se meritar di Lui 

Vi cal, pop, ciechi !, da” nemici sui. 


_— T —_—————_—_— 


FATTI VARII 





Mantova, 13 gingno 1881. 


Onor. sig. P. Azimonti, 
Mirano. 


Da oltre 3 arini sentiva doveroso sti. 
molo di tributarle i ben meritati encomi 
pei portentosi effetti ottenuti dallo ripe- 
tute applicazioni del suo ritrovato, deno- 
minato Vescicatorio liquido. Voglio, ora, 
riparare ip qualche modo alla mia colpe- 
vole incuria, coll'accennarle d’un caso 
assai grave, nel quale nessun altro farmaco 
sarebbe stato efficace. 

Il sig. Anibaletti Giovanni, proprietario, 
dimorante al Colombaretto di Roverbella, 
aveva un bue aggredito da violenta distra- 
zione alle vertebre lombari, contratta per 
uno sforzo sotto l'arairo. 

Erano ben dieci giorai che quel’ pa- 
ziente non alzavasi dal suo giaciglio, se 
non vigorosamente sorrelto dall’ aiuto del- 
l’uomo, ed alzato, camminava assai bar- 
collanie sul treno posteriore. 

Dopo varie applicazioni di altri rimedi, 
‘rioscite senz’ effetto, pensai ricorrere al 
sullodato liquido vescicatorio. Incredibile 
a dirsi... Alla sera eseguii la; frizione, 
colle prescritte regole, alla regione lombare; 
alle ore 11 ant. del giorno sbsseguente 








l’ammalato alzossi spontaneamente, e senza 
aiuto alcuno, ed in quatiro o cioque gioroi 
esso era perfettamente guarito. 

Per brevità ometto le tant'alire circo- 
stanze, nelle quali ho potuto, con vera 
soddisfazione ammirare i salutari porten= 
tos: effetti del di Lei bene ideato Vesci- 
catorio, senza ch’esso alibia mai lasciato 
traccia riconose bile della sua applicazione, 

Dopo ciò la prego di aggradire le sio- 
cere protesto della mia alta stima. 

Di Lei Devotissino 
Dott. Boscain 
Medico Veterinario. 
NB. Il suddetto Vescicatorio si vende in 
Udine alla Farmacia Bosero e Sandri. 


Un presidente suicida, 
Sabato scorso il nobile dottor Carlo Ro- 
suali, presidenie del tribunale civile @ 
correzionale di Varese, si toglieva la vita, 
esplondeudosi un colpo di resolver al 
cuore. 

Circa le dae, presa una vettura, egli si 
fece condurre a Saltrio, paesello poco di 
stante da Varese. Giunto presso il cimitero, 
fece fermare la vettura è pregò 1l ven 
rino di recapitare una lettera che gli cou- 
segnò. Ii vetiurino obbedì. Questi aveva 
fatto pochi passi Quando sepliva il colpo 
dell'arma. Tornato indietro, trovò il Ro- 
snali agonizzante, 

Questo tragico fatto ha prodotto una 
impressione di compianto io tutta la cit- 
tadinanza varesina, la quale aveva pel 
Rosnati grande stima e venerazione, 

Il pres. Rosati aveva circa 70 anni. 














ULTIMO CORRIERE 


La camera di Garibaldi. 


Si telegrafa al Szcoto dall'Isola Mad fatena : 
La Camera dov'è morto Gar balli sarà 
conservata come santuario nazionale. Non 
verrà loccato Dulla e rimar'à quale era fa 
sera io cui spirò il Grande. Ecco quale 
si presenta allo sguardo: 

Il letto è posto davagti alla finestra che 
guarda la Corsica e lo stretto di S. Bo- 
mfacio. 

Ha ancora la stessa biancheria che a- 
veva il giorno della morte del generale e 
l’origliere conserva ancora le impronte del 
suo capo, 

Suli’ origliere sono deposte le corone 
della famiglia, nel centro vi è la corona 
del Mille, 

Sl letto è coperto col piaid che era 
portato sempre in carrozzetia dal Generale, 
perchè il copriletto che era steso sul morto, 
Îl fazzoletto che copriva le mani e gli oc- 
chialivi d’ oro sono rimasti a Teresita. 

Molte corone coprono il letto e pendono 
dalle coloonine di ferro : si ammirano 
quelle della Società Marittima Ligure, 
della famiglia Sgarallino, di alcuni muni- 
cipi e moltissime altre. 

Ve ne è una offerta dalle donne del- 
l’ isola Maddalena, tutta contesta di con- 
chiglie marine e di egregia fattura. Era 
portata ai funerali da una signora dell’Isola. 

Di sopra alla corona dei Mille sta il 
gonfalone di Nizza, depostovi dal sindaco 
Ferrav. Con gentile pensiero i nizzardi 
avvolsero ua nastro dai colori italiani io 
quel drappo. 

Nel gonfalone si legge il motto: Nicea 
civitas e nella corona ia leggenda : La cità 
di Nizza al suo illustre figlio Giuseppe 
Garibaldi 

La corona di Palermo posta sul tavolo 
rotondo inghiriauda } album dei Multe, 
dono di Palermo, 

Ad va attaccapanni è appeso il bastone 
del capotamburo detla legione di Monte- 
video : in uu angolo una laocia che ap- 
partenne alla legione stessa. 

Nella Camera del gran capitano vi sono 
due spadoni arruggiaiti ed uno spadipo, 
giocattolo di Manlio, e le stampelle in uo 
altro angolo. 

Sui mobili vi sono mille oggetti preziosi, 
una tazza da caffè, una zuccheriera, un 
calamaio, un campanello, dei libri, un ven - 
taglio 1a penne da pavone, uno scaccia 
mosche di carta ritagliata. 

La calinella dei generale è deposta sopra 
un seggiola, il pettine, la spazzola sul ca- 
mino. 

Fra i libri vi è un Dante, illustrato da 
Dorè. È 

Fra i quadri up ritratto della madre di 





Gar:baldi ed alcuni ritratti di famiglia. 
Vi è ancora un mazzetto di fiori ap- 
passiti poriati da Genova, 
Vi è talta l’ originale confusione del 
nosiro grande eroe, 





— Nella commemorazione di domenica 
a Roma, causa nn panico, si ebbero a 
deplurare parecchi feriti. I rapport della 
questura segnalano che in piazza del Po- 
polo sarebbe caduta un’aquila sopra un 
cavallo che si 1impennò producendo un 
po’ di panico: in piazza S. Carlo sarbbe 
caduta una bandiera sopra nn altro ca- 
vallo, pure impennatosi. Così si darehbe 
alle perturbazioni una causa accidentale, 

— Si notò che durante la cerimobia di 
domenica a Roma l’ambasciala austriaca 


E and 











espose de bin fiere 
Italiana abbrunate. 

— Domer ca a Napoli venne portata 
al Mumeipio la lapide comwemoraliva di 
Gar baldi, È «enol cisstma: A Garibaldi 
il popolo napoletano.  Presero” parte al 
corseo 150 as ociazion, 10 Bande musi- 
cali, 50 mila persone, 

— Da fquique (Peri) il Fanfulla ri- 
ceve il seguente telegramma : 

«Gli Ftaliani di {quique costernati per 
la perdita dell'eroe dell’indipendenza 
associano al lutto della patria. > 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Cairo, 12. I consoli generali sj 
Mubicono presso De Martino decano der 
consoli. De Martino recossi tosto dal Ke- 
dive invitandolo a prendere delle misure 
per ristabilire l’ordive. Il segretario di 
Stawo per la guerra, un aiutante di campo 
del Kedivé, ed il commissario turco sono 
partiti. per Alessandria, con un treno 
speciale. 

Marsigliay 12, Grande dimostra. 
zione per commemorare Garibaldi, Fe 
cersi discorsi e si gridò evviva la Francia 
e l'Italia. 

Londra, 12, Fu tenuto un meetiog 
a Hylepark contro il coerc tion bill. 

I) Times dice che l° Inghil:erra deve 
preadere immediatamente delie misure in 
Egitto, Il tempo delle fuulità dip'omatiche 
è passato, Se esso esita, si adotteranno 
misure immediate ed efficaci. Il mandato 
affidatogli incomberà ad un altro inter- 
mediario. 


Londra, 12. Ieri vi fu il meeting 
degli arcivescovi e vescovi irlandesi sotto 
la presidenza di Maccsbe. Si discusse {a 
missione recente di Erringioo a Roma, 
Assicurasi che Lre quarti dei vescovi fa. 
voriscono lo stab-litmenzo di un’ ambasciata 
inglese presso il Papa. L'altro quarto, che 
disapprovò il progetto, componesi di alcun 
dei membri più influenti della gerarchia, 
I Vescovi approvarono quindi un indirizzo 
al popolo  relauvamente alle condizioni 
del paese, 

Dublino, 12. L'indirizzo dei ve 
scovi d° Irlanda approva il movimento na. 
zionale, ma bias:ma i crimini, 

Parigi, 12. Le eotrate al Cirque 
d’ Hiver pel moormento a Garibaldi s;. 
perarono 22.000 franchi, 

Berlino, 12 Il principe Amedeo 
assisteste a Potsdam insieme all’ arc duca 
Rodolfo alle manovre. Pranzerd aile 5 
presso le LL. MM. che insiteranno pure 
Delaunay e addetto militare italiano. 

Berlino, 12. Il principe Amedeo 
parurò alle ore 9 pom. per Torino. 

Alessandria, 12. La Superbe 
entrerà in porto durante la notte; sbar- 
cherà 200 nomini per Proteggere il con 
solato e prenderà gl' inglesi a bordo. 

k*arigi, 12. L’ Micas ha da Ales> 
sandria: Assicarasi che il conflitto cominciò 
contemporansamente «n tre puati; ciò che 
indicherebbe la premeditazione. 

Costantinopoli, 12. L’ yacht 
Stambut recas: in Eg:tto con Osman bey, 
aiutante del sultano, recante a Dervisch 
pascià dellle istruzioni suppletarie, 

Maddalena, 12. Si dispose che 
il distaccamento alla tomba di Garibaldi 
sarà sempre di otto uomini. 

La tomba verrà coperta da una lastra 
di gramto, assicuraia da legamenti in ferro. 
Vi si apporranno soggelli di piombo con 
atto legale. 


DISPACCI DELLA SERA 


Berlino, 12. Il principe Gu- 
glielmo vis'tò stasera il principe A- 
medeo, dimorante al Castello. Presero 
il the; quindi lo accompagnò alla 
Stazione, ove lo attendevano 1 Prin- 
cipe Reale, l'Ambasciatore d' Italia è 
i membri dell'ambasciata. Il principe 
Amedeo si era congedato dall’ Impe- 
ratore e dall’ Imperatrice dopo il 
pranzo al palazzo reale. 

Londra, 12. (Comuni). Dilke dice 
che i telegrammi di Dufferin e Malet 
sono rassicuranti circa la questione 
della sicurezza del Kedive, 

Il meccanico della Superde, il Con- 
sole inglese e tre constabili del con- 
solato furono feriti. i 

Dichiara che le autorità inglesi è 
le indigene sono unammi nel parere 
di non sbarcare marinai. 

Seymour ha facoltà di sbarcare, se 
lo crederà necessario; ma telegrafò 
che i disordini, quantunque serii, non 
ebbero carattere politico e furono se- 
dati dalle truppe egiziane. : 

Un dispaccio del console inglese in 
data di oggi 2 pom. constata che la 
città è calma. Li 

Ciascuno nelle vie è visitato e di- 
sarmato. . 

Alessandria, 13. Contansi fi- 
nora 49 europei e 5 arabi uccisi, 80 
europei e 28 arabi feriti. 


Austro-Ungarica eq 


si 


Tro navi francesi o tro inglesi ac- 
qesoro | fuochi por essere pronte ad 
ogni avento. — 

Grando oocitazione. 

Alessandria, 13, La moglie 
dol consolo austriaco fa insultata. 

Si assicura oho 07 europei furono 
nocisi, . È 

Vi fu una riunione doi consoli ge- 
perali al consolato inglese; quindi 
recavonsi da Derviseh, il qualo non 
rispose dofluilivamente circa le pro- 
prio intenzioni. 








MERCATO BOZZOLI 


Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 13 giugno 1882 
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DISPA.CCI DI BORSA 


Vienna, 12 giugno. 





Mobiliare 328,60 | Nepol. d’oro Y54= 
Lombarde 14525] CambioParigi = 47.70 
Ferr, Stato 329.—| id. Londra }28— 
Banca nazionale #22 Austraca 7725 





‘Trieste, 12 giugnu. 

Napol, 9,53.:-a 9.54 {| Ban. ger. 58.60 u 6870 
Zecchini 82. 563|HKen. au. 76,50 » 76.65 
Londra 120.25 |R.un.4 pe, 8830 » —.j— 
Francia 47.70 | Credito 328.1;2v329 12 
Italia 46,50 » 46.701 |Lioygd 63—- 
Ban, ital. 46.50 » 4663|Ren. it. 88.1j2= 881518 


Venezia, |? giuzno 


Rendita pronta 9033 per fine corr. 90,53 
Londra 3 mesi 25.43 -- Francese a vista 102.10 


‘alu 
Pezzi da 20 franchi da 20.46 a 2048 
Bancanote austriache « 21450» 215-- 
Fior. austr, d'arg. . 





Parig1, 12 giuguo. (Apertura). 





Rendita 3 Go = 83.05| Obbligazioni 216.— 
id. 5040 11574] Londra 28 o 

Rend. ital, 9060 | Italia 2_lié 

Ferr, Lomb. —.— | Inglese 10u.13;18 
» V. Em — Rendita Turca 1260 
» Romane 145. 

Dispacci particolari 

di Borsa. 


Firenze, 13 giugno 
20.44 | Fer. M. (con). 
25,45! Banca To. (n°) 
102.— | Cred, it,Mob. 
Rend. italiana 


Nap, d’oro SI 
Londra 
Francese 
Az. Tub, 
Banca .Naz. 


847 











Berlino, ì?2 giugno. 
560 — | Lombarde 250.50 
563 50 | Italiane 9. 


Mobiliare 
Austriache 


Londra, 12 giugno. 


Inglese 102.516) Spagnuolo 28.314 
paliano 9.01-] Turco 12,12 
lr 





SECONDA EDIZIONE 


CRONACA URBANA 
E PROVINCIALE. 








Collegio- Convitto di Civi- 
dale. Ci scrivono da Cividate che ieri 
quel Consiglio comunale deliberò la con- 
unuazione dell'esistenza di quel bellissimo 
ed utilissimo Istituto colle norme del suo 
organamento attuale. 

Questo fatto vevne accolto con viva sod- 
disfazione da tuito il paese, se si eccettui 
On certo partito sl cui programma sembra 
sia quello di fossilizzarsi sempre più. Ma 
quel partito può dormire i suoi sonni 
tranquilli perchè il Sigaore ha dello: 
portae inferi non praevalebunt; e la vota- 
zione consigliare di ieri Jo dimostrò chia. 
ramente. La divina provvidenza è grande. 
Fo dessa certamente che suggerì di al- 
lontanarsi dalla sedota a quer quattro 0 
cioque consiglieri che altrimenti avrebbero 
votato consro l'esistenza del Collegio. 
Bravi dunque 1 anzi, per essero logci, 
dovrebbero siarsene sempre 3 casa sino a 
che torneranno i beati tempi da essi con 
tanta fede invocati. 


Enverno In primavera. Dalle 
cinque del pomeriggio a questa parte, 
cioè a notte chiusa, faun freddo proprio 
da gennaio — Ura un vento fortissimo — 
la pioggia cade tratto tratto. Pare d’essere 
in pieno inverno! 

Ci si dice che un furiosa temporale 
Si sia scatenato su quel di Pordenone e 
che dalla parte di Gemona la grandine 
Sia caduta in gran copia. 

Un buon affare, dunque, per i preti di 
Quesvaltimo paese, dova oggi si è cele— 
brata Ja festa centenaria di S. Antonio 












(alla quale, dicesi, convennero dalle tre 
alle quattro mila persone) ossendochè essi, 
como di tutto, anche dall’ imperversaro 
del tempo sapranno (al pari der loto col- 
leghi di tatto il mondo) trarre profitto ; 
e, come in tatto, anche negli scherzi della 


natura vorianno vederci... — Che cosa È... 
—il dito di Dio! t., 
Fa freddo. 





DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera dei deputati 
Seduta del 13 
Presidenza Farini. 


Comunicasi una tettera del Sindaco di 
Ascolti che invita la Camera a farsi rap 
presentare all’ inaugurazione dei monu- 
mento a Vittorio Emanuele in quella 
città, e deliberasi di incaricare della rap- 
presentanza 4 deputati della provipc.a di 
Ascoli e un Vic-presidente della Camera. 

Si dà lettura del progetto di legge Bovio 
e Cavaltoiti per dichiarare campagna na 
zionale la ipapresa capttanata da Garibaldi 
nel 1867 perla hiberazione di Roma e pa- 
reggiarla per gli effetti alle altre campagne 
per l’unità e indipendenza d’ Îtalia. 

Depretis propone se ne rimandi lo svol. 
gi mento a sabato, per poter conceriarsì 
col mioistro della guerra. 

Cavallotti, osservan ‘o che la legge pro- 
posta mira ad onorare la memoria di Ga- 
ribaldi, chiede sia svolta subilo. 

La Camera non approva la proposta Ca- 
valloiti e vota in favore di quella del 
Presidente del Consiglio. 

Depretis dichiara in seguit» che rispon- 
derà giovedi prossimo alle interrogazioni 
presentate ter: da Gsovagnoli, Bonghi, 
D'Arco e Riolo, Quanto a quella di Lau- 
renzana fa conoscere aver già dato d:spo- 
sizioni per to sgravio cui hanno diritto i 
danneggiati di Santangelo d' Atfe e d'altri 
finitimi comuni. 

Laurenzana s1 dichiara soddisfatto, 

Discutesi il bilancio de l’ entrata del 
ministero delle finanze definitivo e di pre- 
visione pel 1882. 

Logli raccomanda si mettano i pesatori 
nei molini ove noo sogo e si limiti l’ap- 
plicazione loro dova è troppo fiscale per 
ottenere ia perequazione. 

Branca fa osservazioni in proposito, 
considerando la questione dal lato finan- 
ziario. 

Magliani dice aver già dato l’ordine per 
l'acquisto pesatori per tuiti i molini. 

Lugli ringrazia Magliani ed osserva a 
Braoca trattarsi qui di questione di mo- 
ralità di più che di ficanza, 

Nervo, rammentando che questa tassa 
deve cessare col 1886, prega il ministro 
a pensare a colmare ia lacuna che la ces- 
sazione lascierà nell’erario, 

Magliani risponde tranquillando le pre- 
occupazioni di Nervo e assicurando che la 
tassa del macinato cesserà quando è sta- 
bilito, senza dissesto del bilancio. 

Di Rolland rinnova la raccomandazione 
per provvedimenti in favore dei piccoli 
fabbricatori di acquavile, 

Magliani ne terrà conto. 

Diligenti, riferendosi ai lavori di 2* 
categoria e specialmente alle bonifiche io 
Val di Chiana, prega il ministro che an- 
che per i contributi arretrati si adoperi 
nell’esigerli maggiore equità, appl.cando 
Vart. 4 della relativa legge 1875. 

Magliani lo farà, se farà del caso. 

Vengono approvali i singoli capitoli 
variati e il totato dell'entrata ordinaria e 
straordinaria in lire 2,197,904,028, più 
i residui in lire 367,924,281. 

Approvansi poi gli arucoli della legge 
per maggiori spese di lire 3,739,386 da 
aggiungersi 31 bilancio definitivo di pre- 
visione per la spesa di competenza del 
1881, nonchè l'articolo unico della legge 
per convalidare i decreti reali con che 
veonero autorizzate lire 2,859,943 di 
pretevazione dal fono spese impreviste 


dal definitivo del Mioistero de! tesoro 
pel 1881. 

Quiodi l'art unico della legge per 
maggiori stanziamenti ricoposciuli ne- 


cessari pel pagamento delle spese residue 
degli esercizi arretrati e per altre obbli- 
gatorie ed ordinarie verificatesi nell’eser- 
cizio 188, io lire 8,793,021. 

Discutesi la legge tornata con alcune 
motificazioni dal Senato sulle  bonifica- 
zioni delle paludi e terreni patudosi e se 
ne approvano i relativi articoli, 

Dopo dubbi sollevati da Martinelli e 
Sanguioetti Acolfo, e schiarimenu dati loro 
dal ministro Baccarini e da! relatore Ro- 
manin Jacor,aonunziasi un’interragazione di 
Martini Ferdinando sul contegno tenuto 
da alcune autorità scolastiche il giorno che 
si diffuse in Roma la notizia della morte 





di Gariba'di. 

Baicelli dice che risponderà a questa 
interrogazione in pari tempo che a quella. 
di Giovagnoli. . 

Giovagooli svolge ta sua interrogazione 
per sapere se sia vero che il direttore 
dell'Istituto Tecnico di Roma, quando già 


GIORNALE DI UDINE 











tolta la ciltà aveva issato la bandiera per 
esprimore cordoglio per la morte di 
Garibaldi, egli von s’indusse a farlo, se 
non quando ve lo spinsero gli scolari 
ammutinati, e quale ne fosso il motivo. 

Martini fu commosso dal vedere la gio - 
veniù prendere sì viva parte al dolore 
nazionale; ma ebbe una penosa impres- 
sione che lu sì volesse man:festare con 
prolungate vacanze. Chiede se sia vero 
che il ministro determinasse una breve 
durata alle vacanze, di che IG loderebbe. 

Quanto al fatto deplorevole di studenti 
che invasero una tipografia ove stampavasi 
un giornale che aveva pubblicato ingiurie 
coniro Garibaldi, egli intende che possa 
scusarsi, perchè avvenuto in un momento 
di impeto generoso, ma che a sangue 
freddo gli studenti di altre Università ab- 
biano encomisto quel fatto, era da bia- 
simarsi, 

Quanto al direttore dell’ Istituto tecnico 
di Roma se noo aveva ricevuto alcuo or- 
dine fece bene a son rompere la disci- 
plina il giorno della morte di Garibaldi, 
Ja cui vila è stala tutta disciplina e attività, 

Baccelli risponde che i fatti non av- 
vennero Quali furono aarrai dai giornali. 
La bandiera dell’ Istituto fu issata quando 
poté esserne dato |’ ordine. Sui senumepti 
di quel direttore non sorge dubbio, 

A tutte le scuole mandò uo telegramma 
ordinaado vacanza pel solo giorno tre. Gli 
consta che il direttore dell’ istituto tec- 
nico pon ricevè a tempo quell’ ordine. 

lo quel giorno di generale dolore per 
Viptiera nazione non doveva sollevarsi 
alcuna voce che ingiuriasse la memoria 
del grande che si piangeva estinto. Gli 
siudenti non rappresentano l’Università e 
quando alcuni di loro mandano telegrammi 
non è cosa che riguardi il ministro. 

Giovaguoli e Martini dichiarapsi sod- 
disfatti. 

Zanardelli presenta la legge per dare 
facoltà al governo di procedere ad una 
nuova circoscrizione territoriale delle pre- 
ture mandamentali di Torino. Per propo- 
sta di Nervo è dichiarata urgente. 

Si passa alla discussione degli articoli 
della legge per l’ordinamento del corpo 
del genio civile, tornata con alcuni emeo- 
damenti dal Senato. Sono tutti approvati. 

Domani votazione segreta su tutti i di- 
segni discossi oggi. 


Cairo, 13. Il Kedive e Dervisch 
sono partiti per Alessandria. 

Costantinopoli, 12. Gli am- 
basciatori chiesero alla Poria di pu- 
nire i colpevoli di Alessandria, 

La Porta telegrafò a Dervisch Pa- 
scià, che rispose essersi fatti urenta 
arresti. 

In consiglio la maggioranza dei 
ministri mostrossi favorevole alla 
conferenza. Consentirebbe che la Porta 
siavi rappresentata purchè la confe. 
renza tratti esclusivamente la que- 
stione Egiziana. Il Sultano però con- 
tinua ad opporvisi, sperando nella 
missione di Dervisch Pascià. 

Cairo, 13. 1400 soldati di fan- 
teria sono partiti per Alessandria. 
Fuvvì una riunione di consoli in cui 
meonobbesi doversi evitare lo sbarco 
di truppe. 

I consoli recaronsi dal vicerà. E- 
rano presenti Dervisch Pascià e Arabi 
Pascià. 

Dervisch Pascià declinò Ja respon- 
sabilità, mancando di forze e di istra 
zioni. Nel caso speciale si intromise 
fra il Kedivè e Arabi Pascià. Il risultato 
si fu che il Kedive ordini energici 
provvedimenti per garantire le Co- 
lonie. Arabi Pascià promise di ese 
guirli. 

Gli ordini del Kedive impedireb- 
bero le prediche nelle moschee, le 
riunioni sediziose, il linguaggio ostile 
delia stampa indigena. 

I consoli generali dichiararono che 
la loro azione in questa circostanza 
aveva il solo oggetto di garantire 
la sicurezza dei connazionali. 





ULTIME NOTIZIE 


Parigi, 13. Jeri Tenot interrogò 
alla Camera Freycinet sugli avvenimenti 
d’ Eguto. 

ll ministro dichiarò essere vere le no- 
tizie recate dai giornali. Soggiunse però 
che ignorava lo sbarco di truppe inglesi. 
Occorreodo si prenderanno misure corrispon» 
denti. La Francia non prenderà consiglio 
che da sè medesima e dai suoi interessi. 

Dublino, 13. Furono posti 10 li- 
bertà i supposti autori dell’ assassinio di 
Cavendish e di Bourke. 

Belgrado, 13 Furoao rieleti tutti 
i deputati di opposizione, anzi cop mag- 
giorì voti. 

Custantinopoli, 13. Deni:h 
pascià leiegrafò al sul'ano essere impas- 
sibile una conciliazione fra il Kedivè e il 
partito militare. 

Alessandria, ì3. La cifra dei 
morti e feriti europei ascende a 160. 

Venti fondachi furono saccheggiati. 





Vienna, 13. 1 giornali commen- 
tano giubilanti la caduta d’ Ignatieff, che 
pretendono essere un avvenimento di cae 
pitale importanza. 

Lundenburg. 13. Ieri no iv- 
cendio distrusse a Laudsbut 60 case. 

Berlino. 13. La seduta del Rei- 
chstag era popolatissima : le gallerie e fe 
tribune stipate di gente. 

Bismarck giunse prima che incomin- 
ciasse la seduta. Fu il primo oratore a 
parlare del monopolio d:i tabacchi. 

Il suo discorso durò 2 ore e un quarto. 
La sua voce era deb.le, appena udibile. 

Cercò di far vibrare unite le corde; 
pianse persino, ricordando i’ attentato di 
Nobiling e 1 giuramento fatto di servire 
l’imperatore. L' assemblea rimase fredda. 

Parlarono quindi altri doe o-atori della 
destra e della sinistra. La discussione con- 
tipua oggi. 

La stampa celebra unanime la cadnia 
di Ignatiefi, è però riserbala quanto al 
nome: del successora. 

Tulswoi credesi soltanto transitorio ; gli 
succederebbe Scavalow. 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 


AVVISO 


Il sottoscritto fa noto di aver as- 
sunto per proprio conto il Negozio di 
Orologeria sito in Piazza Vittorio 
Emanuele al N. 7 già della signora 
Carlini, 

Si assume qualunque riparazione in 
qualsiasi genere d’orologi. Assicura 
l'esattezza nel lavoro e la modicità 
Dei prezzi tanto nelle riparature come 
pure neila vendita. Gli orologi ven- 
dati vengono garantiti per un’anno. 

Trovasi fornito d’un bell’ assorti- 
mento d’orologi d’oro e d’argento, a 
chiave e a remontoir, perdole, rego- 
latori, e tiene pure molte catene 
d'argento. 

È quindi fiducioso di essere onorato 
da numerosi avventori. 


ENRICO MANFROI. 


D’AFFITTARE 


Appartamento composto di 
5 stanze e cucina sito nella 








casa in Piazza Vittorio E- | 


manuele N. 1. Per ulteriori 
schiarimenti rivolgersi ai 
Fratelli Dorta. 


(Q 


Stagione 1882 
TRAMWAY 


condotto dalla sig.ra 
SERVIZIO 





dall’ approdo dei vapori allo Stabilimento 


CAFFÉ - RISTORATORE 


VAPORI - TRAMWAY - BAGNI 





= Grande ribasso nei Prezzi $ 


DI VENEZIA 


avvisa la sua numerosa clientela di 
aver fornito il 


Negozio Filiale di Udine 


delle più recenti novità del giorno, 
tanto in stoffe che in Vestiti fatti da 
uomo e da ragazzo di qualunque età. 


LISTINO VESTITI FATTI DA UOMO 


Vestiti completi stoffa pura lana, 
disegni recentissimi e taglio ele- 
ganie da L22249 

Vestiti completi di tela 
colorata Moda da 

Assortimento sacchetti 

stoffa 





> 19, 24 


» l4> 22 


id. id. orleans nero » DD» 11 
id, calzoni di stoffa » 6» 14 
id. gilet di stoffa » 8» 6 
id. gilet di pique >» » 6 





OCCASIONE UNICA 
Assortimento eleganti costumi da 
bambini da L S aL 24 





Si eseguisce qualunque 
commissione colla mass 
sima sollecitudine ed e» 
sattezza. 


Lezioni di pianoforte. 


La signora Flora Pastorei-Ravajoli, mae- 
s!ra pateotaia di piagoforte, allieva del 
celebre prof. Golinelli di Bologna, avendo 
stabilito ta sua dimora in questa città, si 
offre a dare delle lezioni di pianoforte a 
condizioni da convenirsi. 

Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni 
d’ Udine (già Borgo d'Isola) n. 19 777° 
pisno, 


Per mattoni 


ed altri prodotti delia Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa- 
cini Morgante e C.i. 

In Udine rivolgersi al signor 


GIO BATTA DEGANI 


rappresentante della Ditta con De= 
posito fuori Porta Aquileja nei 
propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. 











&° OSCAR 
GRANDE STABILIMENTO 


BAGNI di MARE al LIDO 


PREMIATO 


all Esposizione Internazionale Balneologica di FRANCOFORTE SM 
INGRANDITO DI ALTRI 100 CAMERINI 


Apert. 1. Giugno 
A CAVALLI 


M. KARDER di Vienna 
CUMULATIVO 


SOSIO 


sa 
a 





BIGLIETTI GIO 


‘ancialli; 
RNALIERI paga dai 3ai | 









allo Stabilimento . . . 


allo Stabilimento . . 


i 
| 
Î 


Dee 


. - . tramway e 
. . e bagno popolare - - 
ABBONAMENTI 
Per 12 Bagni soli LL... da 
idem con andata e ritorno eol Piroscafo » - © 6,95 | 
idem . . « otram = 150 | Ò 
dal primo Giugno a tutto Settembre 
sui Piroscafi, S. V. L. lines Venezia-Lido (1). . . . » Ì ( 
. tramway, ingresso IIS i 1 | 
» . »  sbagno(1). . . . * 2 | 
(1) Questi abbonamenti, esclusivamente personali, devono essere muniti * 
del ritratto dell’ abbonato e dianno diritto di approffittare dei rispettivi ser- 


vizi anche più velte nello stessi» giorno; sono vendibili all’ Ufficio di ammini. " 
strazione delle Società Bagoi e Lagunare tutti î giorni dalle ore 12 alle £ 


pom. (Riva Schiavoni. Calle delle R 


fa 


Per glì abbuonamenti da. 


x 


' Andata al Lido o ritorno col Piroscafo 
» © ritorno col tramway dall’approdo dei Pirorcafi 


» e ritorno col Piroscafo ed ingresso allo 
è tramway ed ingresso 


» e ritorno col Piroscafo e bagno . . 


gersi per fissare alloggi al lido e per sventuali inlormazioni e schiarimentì. 
I fanciulli minorì di 3 anui non pagano. 


Giugno a Settembre si pags una lira, costo del 
libretto, oltre l'importo dell’ ubbucnamento. i 88 


10 anni ; 

anal nce L —20 | 
da se 0 | 
Stab.» de 





bagno 0 


NOOO 








asse 4558 I. p. dove si dovrà pure rivol- 


3 scel 





inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence P 
E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saint-Mare. 


IVANA AIR AVATI CEVA OVVIO ING 


ORARIO dal: FERRATE SR | ANTICA FONTE 
DRARZO dala FERROVIA (g°<cre scri 


Uno Stabilimento Agrario ha messo in commercio delle Radici 
o filamonti da funghi detti auche Bianco di fungo, 1 quali rappresen- 


a UDINE & VENEZIA e viceversa. î tano riguardo a questa Crittogama, ciò che è la semente per gli altri 


vegetali. 
La coltivazione può farsi st in piena terra che negli appartamenti, 


corti, cautine, ecc. pre. o dopo due mesi dalla semina si cominceran- 


‘ARRIVI È PARTENZE ARRIVI no a raccogliera ì funghi e Ìn produzione continua mediante diverse L. Acqua dell'Antica Fonte ii Peyo è fra le ferruginose la più ricca di 


stagioni. Fra gl’ ionumerevoli vantaggi vi noteremo: ferro e di gas, e per conseguenza lu più efficace e la meglio sopportata dai de 

£ 4 Venezia Da VengziA a Upina 1. Per essere 1 funghi coltivati non re/enosi, non havvi da tenersi boli. — L'acqua di /"jo oltre essere priva del gesso. che esiste 10 quantita in 
a n Li li quei terribili accidenti di avvelenamenti che vediamo pur troppo sue- quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offry il vautaggio di essere una bi. 

misto fore 7,81 ant Bore 4,30 ant diretto lore 7,37 ant AS cedere di frequente. bita gradita è di conservarsi inalterata e gusosa. — Servo mirabilmente ner 

omnibus, | » 9,43» * 5,35 » | omnibusj» 955 - 2. Perchè si possono ottenere funghi freschi in tutti 1 dolori di stomaco, malattie di fegato, dfficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 

| aogellerato] « 1,30 pom fl - 2,18 pomijaccellerato| « 5,53 pom mesi dell'anno e sono riconosciuti per più teneri e di più di cuore, atfeziuni nervose, emorrigie, clurosi. ece, 

omnibus { è 9,15 » = 400 « | omnibus | » 896 » facile digestione che non quelli che si conservano secchi. _ Rivolgersi sIla Direzione della Fonte in Brescia. dai Signori Farmacisti 6 
diretto | + 11,35 » fe 900 «| misto | 23100 3. Potrebbe fare il morente di una lucrosissima speculazione, tro- depositi anounciati, — esigendu sempre la botiglia coll’etichetta, @ la capeuta 

9 sr vando facile collocamento sul mercato, perchè nessuno potrebbe ne- con impressovi Antica» Fonte-1'gjo-Borghetti. 
gare la bontà e la succolenza del fungo ottenuto da seme. si ti 


È 21 It Direttore €. BORGBETTI. 
da UDINE a PONTEBBA e viceversa 


Ogui scatola contenente 250 gr, di detto Radici con relativa istra» ————r—r——————__———mÈÉ__—nbv 
Si x zione per la coltivazione viene spedita franca di porto in qualsiasi 
A"Postitara [a Ponresma x Uona Comuse del Regno, mediante Vaglia di Ls 5,00) all'iadiriito: Di da BE 
« omnibus Jore 888 ant ;fore”2,30 ant | omnibus (ore 4,56 ant rezione del Commercio Italiano, Via Cappuccini N TE METE ZII CON NNT, EI FEST AZ INNO SANO CAN 
i Giretto |» 9,46 » Ju 628 + | idem |» 90art N 1254, TREVISO, 0 


'oriinibun |- l:33‘pomf « 1,33 pom| idem «| « 415 pom} nea 
»v idem. = 915 « » 5,00 è idem » 7,40 » 


idem | 19,28 ant f > 6,28 » | ‘diretto | + 818 + 5 i È BERLINER 


da /UDINE a TRIESTE e'viceversa LA CADUTA DEI CAPELLI + RESTITUSIONS FLUID 


L' uso di questo fluido & così diffuso che riesce super 
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